
con l ’odio atroce, im placabile contro l’avversario  che a ttenta 
alle radici profonde della v ita ; odio dagli Inglesi contenuto 
in  una certa quale m isura rispondente all’ossequio della 
forma che è uella natu ra  britannica: apertam ente, rudem ente 
talvolta, m anifestato dalla più. prim itiva indole germ anica.

E  con l’In g h ilte rra  la lotta è forzatam ente sul mare, e 
ad essa conviene sul m are rid u rla  in tu tte  le forme che può 
assum ere: guerra  navale, guerra m arittim a; guerra, cioè, tra  
navi arm ate per il dominio dei m ari, guerra  a) traffico ma­
rittim o.

Ma la guerra  navale, la grande battaglia non può essere 
com battuta. Non conviene alla G erm ania che tiene per questo 
ripara te  le sue nav i nelle potentissim e basi, dove non può — 
senza esporsi a rischi folli — andarle a snidare l ’In g h il­
terra.

Dunque, guerra  al traffico m arittim o. Essa è lunga però, 
è ardua, irta  di difficoltà, perchè si u rta  contro gli interessi 
dei neutri, interessi acuiti dal m iraggio di lauti guadagni, e 
richiede grande tatto. Ma la G ran B retagna ha una lunga 
esperienza degli accorgim enti per cui le mire e le conve­
nienze proprie si raggiungono senza u rta re  le mire e le con­
venienze altru i. Forse in questo momento essa scrive una pa­
gina di grande diplomazia commerciale con l’A m erica del 
Nord, che dallo sciagure europee cerca tra rre  il m aggior be­
neficio economico possibile a sè.

Dunque, se Russia e F rancia non abbandoneranno la 
G ran B retagna, la guerra  sarà lunga, purtroppo lunga (se è 
vero che le condizioni economiche e finanziarie della G er­
m ania siano tali da poter resistere molto tempo ancora) per­
chè essa a ttenderà dal inare la sua soluzione.

A che cosa hanno condotto finora i 180 giorni di guerra?  
A ben poco che accenni ad una prossima soluzione con le armi.

Gli eserciti di fronte guardano posizioni che ogni giorno 
si rendono più m unite contro gli attacchi, così che una tr in ­
cea presa o rito lta implica un grande sacrificio di uomini. 
E  altre  posizioni m unite sono approntate allo spalle per fer­
mare l’invasore che abbia superato la prim a, la seconda e 
fin la terza linea di difesa.

È come un ondeggiamento tra  lievi progressi e perdite, 
fra  azioni che passano a volta a volta dalla difensiva a ll’of­
fensiva, da questa a quella.
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